Martedì 30 settembre ore 9,00
Carlo Gasparri 

Il Foro di Cuma da Augusto all’età bizantina
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Viene esaminata, sulla base dei risultati emersi dagli scavi condotti dall'Università di Napoli Federico II, la vicenda edilizia del Foro di Cumae a partire dalle modifiche attuate sull'impianto del III sec. a. C., e dalla sua prima definizione in età augustea, sino agli interventi di età medio imperiale e quindi alle fasi della sua finale defunzionalizzazione e dell'abbandono, collegando la vicenda stessa al quadro delle testimonianze storiche ed epigrafiche e alle evidenze monumentali note nel complesso dell'area urbana per il periodo romano.
Martedì 30 settembre ore 10,00
jean Pierre Brun

Lo sviluppo delle necropoli romana a nord della città

Come tutte le città antiche, Cuma era circondata da necropoli. Sin dalla fondazione della colonia greca fu privilegiata, quale spazio funerario, la zona a nord-est della città ovvero le ultime pendici del Monte Grillo e i margini della laguna di Licola. A partire dalla fine della Repubblica le tombe, a carattere monumentale, cominciano ad essere dislocate in prossimità della fortificazione, collocandosi lungo gli assi viari che convergono verso le porte. Le testimonianze più antiche sono rappresentate da cippi di tufo risalenti alla seconda metà del II e all’inizio del I secolo d.C.

Nel corso del I secolo a.C., il lato orientale della via per Capua si copre di filari di cippi di un tipo più evoluto. Nel corso del periodo triumvirale, lo spazio davanti alle mura fu concesso a personaggi di alto rango per edificare monumenti di un certo prestigio. 
Accanto ai grandi monumenti si moltiplicano, nel corso dell’epoca augustea, tombe a cremazione più modeste, poi nel corso del I secolo d.C., gli spazi liberi tra i mausolei e i recinti si popolano di nuovi monumenti, per lo più colombari destinati ad ospitare incinerazioni.
Nel corso del II secolo, nuovi edifici differenti nel modello da quelli del I secolo si aggiungono ai sepolcri esistenti: si tratta di monumenti a forma di tempietto all’interno dei quali vengono sistemate delle casse in muratura destinate alla deposizione di inumazioni. I due mausolei più recenti sono edificati all’inizio del III secolo e presentano arcosoli ornati di pitture. A partire della metà del III secolo, le tombe, tutte ad inumazione, sono modeste; certe occupano alcuni mausolei, altre possiedono una sovrastruttura di forma semicilindrica, ma per la maggior parte sono a cappucina o in anfora. La posizione stratigrafica delle tombe più recenti mostra che si è continuato ad inumare in questa zona fino all’inizio del VI secolo.
 

